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PREOCCUPANTI NOTIZIE SULL 'ANDAMENTO DELL'EPIDEMIA 

Quattordici morti per l'influenza asiatica 
in soli tre giorni nella provincia di Roma 
Nello stesso periodo sono stati denunciati 4.728 casi di malattia - Altri decessi ad Alghero, Brunico e 
Pratola Peligtia - Sempre grave l'epidemia in Sicilia - Rinviata in altre province l'apertura delle scuole 

f UNITA* 

Si doveva 
e si poteva 

Dalla Sicilia a Bolzano, la 
-a s ia t i ca* continua «lettere 
a litio centinaia di ìriintiriia 
d'italiani, a /arnr morire pa­
recchie decine (solo in pro­
vincia di /ionia in tre giorni, 
14!) a procurine all'economia 
nazionale danni di miliardi e, 
per contro, miliardi di pro­
fitti ai monopoli dell'industria 
/«rmiiccafira. 

E mentre l'» asiatica-
avanza, a Nord e a Sud. il 
faccino indii'trcroia. /eri. il 
sai. Mott, jaccndo un'altra 
dichiarazione oftiinistir a Spe­
cie per il centro-sud. v.rlo 
dir nel nord i rasi aumen­
tano). Ila detto che tra breve 
«fremo '.'.OOtìmt dosi dall'este­
ro e 70 000 nazionali' le dosi 
(luì distribuite sarebbero ot­
tantamila. Ma c/ii le fin t'iste:* 
D'ultra parte — da aootunto 
l'Alto commissario — in mol­
ti rasi non seme più... 

/,' questo v scandaloso. Non 
intendiamo dar vita voi a 
queliti ' psicosi •• elle tanto 
t'ieuc deprecata. IAI malattia 
•non <* grave, e speriamo non 
Io sia in futuro: l'abbiamo 
detto e lo ripetiamo. Afa la 
psicosi dell'indif/na^iouc — 
questa si — ;icr l'impreni-
denza di chi avrebbe donato 
operare. 

Dovuto e potuto. Lo con­
ferma una dichiarazione fatta 
ieri dal san. Alberti, uice-
prcsfdcntc della commissione 

/«iene e sanità e docente di 
medicina sociale, il quale, 
dopo aver analizzato 1 vari 
tipi di vaccino progettati, e 
aver elogiato la capacità del­
l'Istituto superiore di sanità, 
ha espresso • ti uoto che, co­
me si e istituito un reparto 
per la produzione di ottima 
penicillina ii^ll'/stituto. così 
si proceda allo studio di Un 
reparto sierovacclnogeno a ti­
po di impianto pilota -. L'os­
servazione coolie nel wiuo. 
Lo Stato, invece di dare - as­
sicurazioni ' (come ha detto 
il seu. Moti) ai privati perché 
essi si mettessero a produrre 
— subordinando quindi la 
produzione agli interessi dei 
monopoli /ormaceutici. che. 
com'è ovvio, guadagnano oggi 
molto di più con gli antibio­
tici che coi sieri — avrebbe 
potuto produrre in proprio, e 
a prezzi di costo. 

Ci permettiamo di dissen­
tire col «cu. /liberti solo sulla 
oucstione deoli • impianti pi­
lota -, Non sarebbe infatti 
giusto che lo Slato elaborasse 
ricerche preziose, e poi. in­
vece di servirsene nello in­
teresse nazionale, le ponesse 
—• come accade tuttora — a 
disposizione dei monopoli per 
aumentate ancora i loro pro-
fìtti. 

Non a caso, rispondendo al 
seti, /liberti, 171 Ito commis­
sario ha detto ieri sera che, 
in ogni caso, il lavoro del­
l'Istituto non dovrebbe mai 
essere - tino strumento di 
concorrenza con l'iniziativa 
jjrivafa ». 

Si apre oggi a Milano 
il Convegno sul BIT 100 

Tra le più recenti adesioni quelle di To­
gliatti e Nenni - Un'intervista della TV 

(Dalla nostra redazione) 
MILANO. 3. — Inizia do­

mani alle ore 1(! presso il Sa­
lone defili affreschi (iella So­
cietà Umanitaria, in via Davo-
rio 7 il convegno indetto da 
numerose associazioni femmi­
nili nazionali ed internaziona­
li sul tema « Retribuzione e-
gualc per lavoro di valore c-
guale». 

I lavori si svolgono col pa­
trocinio della •< Società umani­
taria» e tendono ad approfon­
dire 1 problemi di carattere 
giuridico, economico e sociale 
connessi all'applicazione in I-
talia della convenzione inter­
nazionale (n. 100) del lì .IT. 
concernente l'eguaglianza del­
la retribuzione fra la mano 
d'opera maschile e femminile 
per un lavoro di eguale valo­
re. Al comitato promotore del 
convegno sono continuate a 
pervenire numerose adesioni 
fra le quali quelle di Palmiro 
Togliatti per la segreteria na­
zionale del PCI. di Pietro Nen­
ni per il PSI. del dr. Carpeg-
giani presidente dell'ammini­
strazione provinciale di Ferra­
ra. della amministrazione pro­
vinciale di Milano e Pavia, del­

l'amministrazione comunale di 
Modena. 

Anche la Federazione sin­
dacale mondiale, la C.d.L. di 
Mi lo no e di Roma hanno in­
viato la loro adesione insie­
me a numerose commissioni 
interne tra le quali quella del­
la SAI3IF Lancia di Collegllo. 
della Filotecnica Salmniraghi. 
della IMEC di Desio, della Car­
lo Erba, Bernocchi di Legna­
no. del biscottificio Maggiora 
di Collegno. del Cotonificio 
Valle di Susa e della Chatil-
lion di Ivrea, oltre a numero­
se adesioni dei sindacati di ca­
tegoria. Segnaliamo inoltre la 
adesione dell'avv. Alberto na­
seggio del consiglio dell'ordinò 
degli avvocati e procuratori di 
Milano, della Federazione in­
ternazionale democratica che 
sarà rappresentata dalla Vice­
presidente Maddalena Rossi e 
dalla signora Helga Dikel del­
la Germania occidentale. 

Domani alle ore 17.30 sarà 
inoltre teletrasmessa nella ru­
brica: -Lei e gli altri- della 
Hadio Televisione una inter­
vista sul convegno con alcune 
dirigenti dello nssociazioni fem­
minili promotrici. 

Un quadro assai preoccu­
pante sull'andamento della 
epidemia di e asiatica > a 
Roma e nella provincia è sta­
to tracciato ieri dalla Pre­
fettura in un comunicato di­
ramato alla stampa. Dal 
30 settembre scorso a ieri, 
in soli 3 giorni cioè, si sono 
avuti 10 decessi a Roma, 3 a 
Tivoli e i a Mentana. Nello 
stesso periodo sono stati ac­
certati nel capoluogo 472H 
casi di influenza epidemica 
(47 con complicazioni bron-
copnlmonaii) così ripartiti: 
35)73 in domicili privati, dei 
quali 375 ricoverati in ospe­
dali; 504 fra militari dei qua­
li 130 ricoverati in ospedali; 
11 in alberghi e 180 in istitu­
ti o collegi. 

Le cifre fornite dalla Pre­
fettura, che si riferiscono so­
lo ai casi uflìcialmente accer­
tati di « asiatica », smentisco­
no le ottimistiche notizie 
«atte circolare in questi gior­
ni, su una presunta flessione 
dell'epidemia. 

Notizie poco rassicuranti 
giungono anche dalle altre 
province italiane dove ieri 
si sono avuti altri tre de­
cessi. Ad Alghero, in pro­
vincia di Sassari, è decedu­
to all'ospedale civile per 
complicazioni bronco-polmo­
nari in seguito all'attacco di 
febbre asiatica, il piccolo Pa­
squalino Martinbz, di due 
anni. Un altro decesso si è 
avuto a Brunico, nel Trenti­
no dove 6 morto l'operaio ca­
labrese Salvatore Amnran-
dio di 51 anni. Il poveretto 
nonostante fosse ancora feb­
bricitante, aveva ripreso il 
lavoro in uri cantiere di Bru­
nico; mentre si trovava in 
una galleria assieme ad altri 
operai è stato colto da malo­
re ed è deceduto poco dopo 
nel dormitorio. 

La terza vittima è una 
bambina di pochi mesi di 
Pratola Peligna, in provin­
cia dell'Aquila: in piccina 
colpita con una forte feb­
bre provocata dal < virus 
Singapore » è deceduta dopo 
alcune ore. 

La situazione continua a 
mantenersi preoccupante in 
Sicilia. Nella sola giornata 
di ieri sono state presentate 
airtJUicio d'igiene del comu­
ne ili Catania oltre 2000 de­
nunzie di casi accertati di 
influenza asiatica; complessi­
vamente, fino ad oggi, gli 
ammalati sarebbero stati cir­
ca 10.000. Alle convivenze 
colpite dalla epidemia, cine 
il reclusorio del Lume, la 
Casa del Sole e il reparto 
pediatrico del sanatorio an­
titubercolare Ferrarotto si è 
aggiunto il brefotrofio pro­
vinciale, dove si sono ve ­
rificati 12 casi. Di fronte al 
dilagare dell'epidemia, l'Ai-

NONOSTANTE LE NOTE RIVELAZIONI DELL'ON. CAMANGI 
1 ~ 

Compiili continua ad apparire 
al fianco di Annibale Petricca 
11 € caso » Petricca di S o -

ra, scoperto da numerosi 
giornali e settimanali italia­
ni solo dopo la denuncia 
fatta alla Camera dal de­
putato Camangi, e stato og­
getto di una nuova inter­
rogazione < Cult ima di una 
lunga serie) , presentata a 
Montecitorio dai deputati co­
munisti Silvestri e Compa­
gnoni. « / sottoscritti — di­
ce l'interrogazione — chie­
dono al mm-itro presidente 
per la Cassa per il Mezzo­
giorno se i..»Jt ritenga 'estro 
della sua tìiqnità di ministro 
in carica «• del prestigio del 
governo </•'.'<<: Repubblica, il 
latto che, spede dopo l'im­
pressionante e documenta:" 
denuncia pronunciata da un 
deputato "fi corso della di­
scussione del bilancio del­
l'Interno, si sia accompagna­
to durante una cerimonia uf­
ficiale svoltasi il 22 settem­
bre u.c. a Pescosolido all'ex 
sindaco di Sora, Annibale 
Petricca. noto per i suoi nu­
merosi precedenti penali e 
di cui. proprio nei giorni 
scorsi, è stato disposto un 
ennesimo rinvio a «indizio 
innanzi il Tribunale di Cas­
sino. Gli interroganti clue-
dono risposta scritta ». 

Non è la prima volta, del 
resto, che il ministro Can.-
pilli appare al fianco di Pe­
tricca. 

Per comprendere il signifi­
cato di questa amicrzra, e 
bene ricordare brevemente 
quanto il deputato Cam .in pi 
ebbe a denunciare alla C i ­
merà nella seduta del set­
tembre scorso. 

Annibale Petricca. un di­
stinto signore dal pai lare ta­
ci le e dalla presenza impo­
nente, è stato sindaco di So ­
ra dal 1952 al 1956, .detto 
nella lista della D.C. Egli è 
il classico esempio dell'uo­
mo che ha cercato di farsi 
largo a gomitate, forte delta 
tessera con lo scudo crociato 
e dell'appoggio di l a n i n i di­
venuti potenze nell'Italia e i e . 
ricale. 

Furono tanti gli atti am­
ministrativi compiuti da Pe­
tricca e che lasciarono per­
plessi gli abitanti di S O M . 
che gli stessi d e . del luogo 

non se la sentirono di ri­
portarlo loro capolista nello 
elezioni del maggio 1950. 

Petricca non si dette per 
vinto e mise in piedi una 
lista propria in contrappo­
sto con quella dei d.c. so-
rani. L'ex sindaco ebbe tre­
dici consiglieri su 30: un nu­
mero insufficiente ili seggi 
per poter prendere ancora in 
mano il comune. I d .c , che 
nel nuovo consiglio comuna­
le ebbero 0 seggi, nonostante 
fossero stati ripetutamente 
sollecitati non vollero ac­
cordarsi con Petricca. 

La situazione diventò pa­
rados-ale: da una parte c'era 
lex sindaco che continuava 
a profetars i democristiano e 
vantava le amicizie ili Cani-
pilli e di Andreotti. e dall'al­
tra la D.C. di Sora che non 
voleva più niente a che fare 
con un uomo dal passato cosi 
burrascoso e dai metodi che 
lasciavano tanto a desiderare. 
In sostegno di Petricca in­
tervenne allora il vescovo 
nions. Musto che fece diffon­
dere un volantino dove si 
annunciava che se i d.c. non 
appoggiavano l'ex sindaco di 
Sora non si sarebbe fatta la 
processione in onore di San­
ta Rcparata. L'accordo non 
venne e cosi dopo una ra­
manzina fatta a Roma ai sei 
consiglieri d . c ribelli al v e ­
scovo e ai massimi dirigen­
ti del partito. Fanfani inviò 
un commissario alla sezione 
democristiana. 1 13 consi­
glieri di Petricca vennero 
ufficialmente riconosciuti i 
v e r i rappresentanti della 
D C. al comune. 

Nella seduta del consiglio 
il capo di quella che era 
una volta la lista ufficiale 
della D.C, Mario Giulia, ot­
tenne la maggioranza dei 
voti; votarono per lui anche 
le sinistre, e cosi si formò uns 
amministrazione al di fuori 
di Petricca. L'ex sindaco pe­
rò non poteva sopportare 
l'insulto e accentuò la sua 
azione contro il Consiglio co­
munale venuto fuori dalla 
consultazione d e 1 maggio 
1956. Riuscì a far passare 

due consiglieri dalla sua par 
te e dopo una vivace riu 
nione intervenne il prefetto 
e sciolse il consiglio comu­
nale. 

Annibale Petricca. dopo il 
provvedimento prefettizio. 
rimase però fuori dal co­
mune e un uomo come lui 
non se la senti di restare 
al di fuori di qualche am­
ministrazione. Cosi Petricca 
d i v e n t ò improvvisamente 
commissario governativo del 
consorzio per la bonifica del­
la Conca di Sora. finanziato 
dalla Cassa del Mezzogior­
no; nonostante la sua rico­
nosciuta incapacità in que­
stioni agrarie. Come si sa 

to commissario alla Sanità 
ha disposto l'invio di sole 300 
dosi di vaccino antinfluen­
zale. 

La Prefettura di Cosen­
za ha comunicato che, dal 
2G settembre a ieri, il nu­
mero dei comuni della pro­
vincia colpiti dalla influenza 

si della settimana scorsa so­
no diventati adesso circa 500. 
All'aumentato numero di 
contagiati, fra i quali vi so­
no molti militari che hanno 
sovraffollato le infermerie, 
fa riscontro fortunatamente 
un decorso abbastanza beni-

asiatica è salito da 59 a 95. 
Nello stesso poriodo il nu­
mero delle persone colpite 
dall'epidemia, secondo le de­
nunzie presentate, è passato 
da 7243 a 9331. 

Una media quotidiana di 
ottanta-cento casi di in­
fluenza viene denunciata al­
le autorità sanitarie nella 
provincia di Bolzano, nella 
(piale, dall'inizio della epi­
demia, sono stati registrati 
complessivamente oltre due­
mila casi. 

L'epidemia va diffonden­
dosi con una celerità preoc­
cupante nella 2ona di Brac­
ciano. Le poche decine di ca-

. gno. Fra Lecce e provincia, 
dove l'epidemia sembra stia 
decrescendo, si sono registra­
ti fino ad oggi 3 mila casi 
accertati di influenza asia­
tica. 

Al considerevole numero 
delle province che hanno do­
vuto ritardare l'apertura 
delle scuole a causa dell'e­
pidemia, si è aggiunto ieri 
Perugia. Catania e Lecce. 
dove i provveditori agli Stu­
di h a n n o disposto l'ini­
zio delle lezioni il giorno 14 
anziché il 7 ottobre. Sem­
pre lunedi 14 si apriranno 
anche le scuole del comune 
di MnntccassiariD, in provin­
cia di Macerata. 

-> i .,' < 

Vedremo sugli schernii della TV per la prima volta, dome­
nica G ottobre, due medici, marito e moglie. SI tratta della 
dottoressa Mary Gatteschi Prels e Hans l'rels. F.nranibl eser­
citano a Milano, nello stesso studio e sono sposati da quattro 
anni. Entrambi sono medico chirurgo. Il dottor Prels, di 
origine austriaca, risiede a Milano dal 1938 e la signora, che 

è di famiglia toscana, è giunta a .Milano nel 1915 

V INTERVENTO DI SPANO NEL DIBATTITO AL SENATO SUI TRATTATI 

La politica espressa dal MEC ostacola 
una aiione autonoma italiana nel M.O. 

Essa esprime infatti Ja ripulsa della distensione e l'accettazione della « dottrina 
Eisenhower» — I pericoli per l'economia nazionale — La posizione del P.S.I. 

presidente della Cassa del , 
Mezzogiorno e l'on. Campilli.'niiale dire/ione tale riforma 

Il Senato ha proseguito 
ieri il dibattito sulla ratifica 
del MEC e dell'Euratom e ì 
vari oratori che si sono suc­
ceduti alia tribuna, anche co­
loro che si sono dichiarati in 
favore dei due trattati, non 
hanno potuto fare a meno 
di esprimere perplessità e 
dubbi di notevole portata. 

11 pruno oratore della se­
duta antimeridiana, il so­
cialista MARIOTTI, ha an­
nunciato l'astensione del suo 
gruppo nella votazione sul 
MEC. In linea di principio — 
egli ha detto — i socialisti 
sono favorevoli all'integra­
zione economica dell'Europa 
occidentale, ma essi dovreb­
bero avversarla se dovesse 
finire con l'approfondire la 
divisione dell'Europa. Rico­
noscendo il carattere essen­
zialmente conservatore delle 
forze che hanno dato vita al 
Mercato comune, e il peso 
in esso degli Stati Uniti, che 
hanno ispirato questo pro­
getto per loro esigenze di 
politica internazionale, i so­
cialisti confidano però che i 
lavot attiri organizzati dei 
vari paesi membri del MEC 
possano indirizzare questo 
sistema verso la soluzione dei 
problemi sociali europei. 

11 scn. GUGL1ELMONF. 
(de) ha lamentato l'impre­
parazione assoluta con cui 
gli organi di governo e gli 
ambienti industriali e finan­
ziari stanno affrontando i 
problemi suscitati dall'ade­
sione al MEC; ma i suoi sug­
gerimenti in materia sono 
stali in generale ispirati al 
criterio di riversare sui la­
voratori l'onere maggiore 
«Ielle passività che l'opera­
zione «importa. 

Dopo ' l ' intervento del 
senatore socialdemocratico 
SCHIAVI, il quale si è di­
chiarato favorevole ai trat­
tati, ha preso la parola il 
compagno SPANO. 

L'oratore ha rilevato la 
superficialità con la quale la 
maggioranza si accingo a ra­
tificare «lue trattati la cui 
posta è lo sconvolgimento 
dcU'cinuomia italiana e la 
subordinazione «lei rapporta 
sociali interni ad un sistema 
internazionale. Noi. ha detto 
Spano, non siamo certo con­
trari ad una revisione strut­
turale «Iella nostra economia. 
per la «piale anzi lottiamo: 
ma tjucl che importa sapere 
è in quali condizioni e in 

debba essere realizzata. La 
adesione al Mercato connine 
ci farà muovere nell'ambito 
della Costituzione o lungo 
linee privatistiche, sulle li­
nee, per intenderci, predicate 
dagli Stati Uniti e da don 
Stura»? Questo e il dilemma 
che deve essere chiaro al 
Parlamento prima che esso 
ratifichi i due trattati. 

Ma la discussione — ha 
proseguito Spano — è so­
prattutto importante perche 
rivela le posizioni di fondo 
che il governo assume in po­
litica estera, determinate s o ­
stanzialmente dalla paura 
che un corso autonomo nella 
politica e nell'economia dei 
paesi europei in un clima 
generale di coesistenza pa­
cifica scuota e comprometta 
i privilegi di classe. 

Di fronte a numerosi 
avvenimenti internazionali 
(fallimento delle trattative 
per il disarmo, formulazio­
ne della dottrina Eisenho­
wer, risorgere del militari­
smo tedesco e guerra di 
Algeria) che rivelano l'ag­
gravarsi della lotta fra le 
forze democratiche e l'impe­
rialismo, il governo italiano 

si schiera dalla patte del 
secondo; e se, in nome della 
solidarietà con gli Stati 
Uniti, appoggia l'intervento 
americano nel Medio Orien­
te alienandosi le simpatie 
dei popoli arabi, in nome 
della solidarietà europea 
appoggia poi la Francia in 
Algeria e in nome «Iella soli-
darietà atlantica rifiuta il 
riconoscimento della Cina. 

Il contrasto di questa po­
litica con gli interessi na­
zionali è così evidente che 
anche nei ranghi della mag­
gioranza si sono manifestate 
fratture: si vedano l'inter­
vento di Del Bo al Consiglio 
dei ministri e le dichiara­
zioni di Gronchi a Teheran, 
che, nei loro limiti, rivelano 
orientamenti «neo-atlantici• 
i quali aprono all'Italia pro­
spettive positive che dovreb­
bero spingere il governo a 
modificare questi trattati e 
potrebbero incoraggiare la 
opposizione a modificare il 
suo atteggiamento su questi 
Ma l'accettazione della dot­
trina Eisenhower contrasta 
con questi orientamenti — 
ha sottolineato Spano, il 
«piale, dopo aver esaminato 

Nuovi impegni 
per la sottoscrizione 

Scade a mezzogiorno di domani una nuova tappa 
della sottoscrizione per il Mese della stampa comu­
nista. 1 341 milioni superati la settimana scorsa subi­
ranno certo un nuovo impoi tante aumento con i 
nuovi versamenti delle Feilerazioni; e siamo certi 
che in ogni provincia la spinta per il raggiungimento 
e il superamento dell'obiettivo si concreterà nel 
versamento del le somme raccolte e in iniziative per 
toccare nuovi strati della popolazione. 

Notizie in questo senso già cominciano a perve­
nire. Ecco per esempio Grosseto che — superato 
domenica l'obiettivo di cinque milioni e 600 mila lire, 
in onore «lei compagno Palmiro Togliatti presente 
alla f«-Ma provinciale, si è posto t>ra l'ambizioso tra­
guardo di 8 milioni, e segnala significativi successi 
tia vari comuni ilella provincia. Ecco l'Aquila, che 
anch 'e ia domenica scorsa ha superato il proprio 
obiettivo: e«I ecco Ancona, che. ferma ancora lunedi 
scorso a 3 321.500 lire ha deciso di indire per sabato 
e domenica due grandi giornate dedicate alla sotto­
scrizioni. con la partecipazione di tutti i membri del 
C. F. e «i"l Consiglio provinciale, i quali riuniranno in 
ogni se/ione gli attivisti e insieme con loro lavore­
ranno a«i avvicinare i cittadini e a chiedere il contri­
buto per l'« Unità », in mo«lo che al più presto il 
ti aguardo dei 5 milioni sia raggiunto e superato. 

dettagliatamente le tappe 
essenziali della politica an­
timperialistica di un impor­
tante stato medio orientale 
come l'Egitto, e delle pres­
sioni esercitate dagli occr-
dt-ntali contro il governo 
egiziano, ha rilevato che il 
governo italiano si è obbiet­
tivamente inserito nel solco 
ostile tracciato dagli Stali 
Uniti in contrasto con le 
affermazioni dei n e o - a t l a n ­
tici. 

Il fatto è — ha affermato 
Spano — che il governo ita­
liano continua ad ignorate 
le realtà nuove della situa­
zione internazionale, rimane 
chiuso nel suo immobilismo: 
la realtà esige il riconosci­
mento della insopprimibile 
esistenza e sviluppo del 
mondo socialista, dell'irre­
versibile processo di deca­
denza del colonialismo e del­
l'avanzata del movimento di 
liberazione dei popoli arabi. 
Bisogna riconoscere queste 
realtà e lavorare per la pace 
e la coesistenza. Ebbene, 
questi trattati che ci si chie­
de di ratificare vanno in 
una direzione esattamente 
opposta, violando gli inte­
ressi veri del nostro paese 
Ed ò per questo, per questi 
motivi politici generali, che 
noi li respingiamo, sapendo 
anche che, sul terreno eco­
nomico concreto, essi sareb­
bero per noi un pessimo 
affare. 

Dopo l'intervento di Spa­
no, vivamente applaudito, 
ha preso la parola il socia­
lista GIUA il «piale ha po­
lemizzato con quegli oratori 
comunisti i quali avevano 
definito « ingenue > certe 
motivazioni della posizione 
astensionista assunta dal 
PSI; hanno chiuso la seduta 
gli interventi di MONALDI 
(de) e AMADEO (pri) , fa­
vorevoli ai trattati. 

La sif uazìone a S. Marino 

MENTRE INIZIA LO SCIOPERO DEGÙ ASSISTENTI A MILANO E A GENOVA 

L'Università di Padova ha deciso 
di non riaprire dopo il 1° novembre 

Le proposte della FIGC 
per teletrasmettere le partile 

Durante la riunione dei rap­
presentanti delle società dì di­
visione nazionale A. tenutaci 
ieri presso la sede della l'KJC. 
sono stati fissati I punti essen­
ziali sui quali l'apposita com­
missione. dovrà tratiare con la 
RAI-TV. per le radio e le 

iteletrasmissioni delle partite. 
Secondo quanto ha appreso 

una azenzia. la FICJC chiede­
rebbe alta RAI-TV. un canone 
annuo di 68 milioni, conceden­
do all'Ente radiotelevisivo na­
zionale. il diritto di radiotra­
smettere il secondo tempo di 
un Incontro di campionato, non­
ché l'esclusiva per i filmati 
delle partite domenicali. 

I.c proposte saranno esami­
nate nel prossimi giorni tra le 
commissioni della FIGC e della 
RAI-TV. e le conclusioni ver­
ranno sottoposte ad una succes­
siva assemblea delle società 

PADOVA, 3. — Il Senato 
accademico dell'Università 
ha approvato un ordine del 
giorno sulla situazione crea­
tasi in seguito al mancato 
integrale rimborso de l l è lno-
tcvoli anticipazioni fatte dal­
l'Università e per la riduzio­
ne degli stanziamenti desti­
nati agli incarichi. Nell'ordi­
ne dei giorno si approva li-
operato del Rettore nella 
riunione dei rettori «iellt 
Università dell'alta Italia,.te­
nutasi a Milano e si auspica 
che l'azione possa portare a 
risultati concreti; riconosce 
che, in caso contrario, non 
sarà possibile al 1. novembre 
la ripresa della attività ac­
cademia. 

A Milano 
MILANO, 3. — L'assem­

blea generale straordinaria 
del l 'AIMA (Associazione in­
teruniversitaria milanese as­
sistenti) gruppo università 
statali, ha approvato questa 

sera un «mline ilei giorno col 
quale gli assistenti e i pro­
fessori incaricati dell'Uni­
versità statale. * constatata 
l'indifferenza del governo 
agli scioperi di numerosi 
atenei italiani e constatato 
che permangono ancora più 
gravi i motivi che stanno per 
paralizzare la vita universi­
taria italiana in generale e 
quella di Milano in partico­
lare >. decidono « l'astensio­
ne ad oltranza da ogni atti­
vità didattica e chiedono la 
solidarietà di tutti i titolari 
«li cattedra e di tutti gli stu­
denti >. 

A Genova 
GENOVA. 3. — Prosegue 

a Genova Io sciopero degli 
assalenti universitari e, di 
conseguenza, nessuno dei 15 
esami oggi previsti ha avuto 
luogo. 

« Fino a che le autorità 
competenti non a v r a n n o 
soddisfatto le richieste già 

rese note — afferma un co­
municato d i r a m a t o dal­
l' AGAU — gli assistenti 
universitari sono costretti a 
proseguire nella totale asten­
sione dall'attività didattica >. 

Arrestato l'assassino 
della donna di Milano 

MILANO. 3. — L'assa^ino 
di G'-uha Cattaneo in Vfi'.torta 
è stato scoperto; arrestato ha 
confessato il suo delitto. Si 
tratta di tale Giovanni Dessi 
di anni 28 di origine sarda. 
abitante n Milano in v;a Valle 
Bavona 5. conoscente del ma­
rito dell'assassinata. 

L'operazione che ha condotto 
alla scoperta e all'arresto dcl-
lnutoro è avvenuta attraverso 
ditrìcih inasinì condotte dalla 
Squadra mob.lo al completo 
sotto la d.rezione del dottor 
Zamparclh. dal len. col Pi-
rotti. dal capitano Garoppo. ri­
spettivamente comandante e vi­
ce comandante del nucleo di 
Polizia giudiziaria, con la col­
laborazione dei migliori agenti 
spcciah/zati. Questura e ciman­

do dei carabinieri, per poter 
fare luce suU'as.-^ssinio. <j sono 
concentrati fino a questo pome­
riggio unicamente sul del.ito 
di via Illirico. 

E' stato così che attraverso 
il vaglio delle conoscenze an­
che più vaghe dei coniugi Val-
torta. si è potuto rintracciare 
finalmente Giovanni D-rssi. Que­
sti è nato HA anni fa a Sassari 
Disoccupato, aveva bisogno d: 
danaro, e conoscendo il mar.to 
deV.a vittima Carlo Val'ortn. 
era a! corrente delle abitudini 
delln donna. Alle stringenti con­
testazioni degli agenti il gio­
vane ha tentato di negare; ha 
presentato un alibi, subito ca­
duto. ma è stato tradito dai 
suoi abiti sporchi di sangue. 

26 morti in un autobus 
caduto nel fiume in Spagna 

CUENCA (Spagna), 3 — Un 
autobus è precipitato da una 
scarpata nel fiume Jucar pres­
so Cucnca. Si hanno a lamen­
tare 2G persone morte. 

Prorogate di un anno 
le provvidenze per il teatro 

Nella riunione tenuta ieri 
a Montecitorio, la Commis­
sione Finanze e Tesoro della 
Camera ha dato parere favo­
revole alla proposta di pro­
roga delle provvidenze per 
il teatro e ha dato inoltre pa­
rere favorevole alla conces­
sione delle facoltà agli enti 
lirici di contrarre mutui. 

Nella stessa riunione, in 
sede deliberante, la commis­
sione ha approvato il decreto 
di legge riguardante la fab­
bricazione e l'emissione di 
monete d'argento da lire 500 

L'VIII Commissione del 
Senato (Agricoltura e fore­
ste) ha approvato ieri, a 
maggioranza, in sede delibe­
rante. dopo una vivace e 
contrastata discussione, il di­
segno di legge, nel testo per­
venuto dalia Camera dei de­
putati, sulla riduzione dei ca­
noni di affitto di fondi ru­
stici danneggiati dalle ecce­
zionali avversità atmosferi­
che. 

(Continuazione «lalla l. pagina) 

loro era stata promessa una 
vittoria rapida, folgorante e, 
soprattutto, senza rischi, 
non una lunga tediosa guer­
ra di trincea. Se non fosse 
accaduto nulla di nuovo, 
forse domani si sarebbero 
avute le prime diserzioni. 
L'arrivo dello « zio d'Ame­
rica > ha restituito a tutti 
fiducia e baldanza, tanto 
che uno dei giovani mobi­
litati dal governo di Kove-
reta, subito dopo l'arrivo 
dell'auto statunitense, gri­
dava con giovanile entu­
siasmo al bigliettaio di una 
autocorriera in t r a n s i t o : 
< Tenete duro, tra. una set­
timana sulla strada per San 
Marino non ci =aranno più 
ostacoli! >. 

L'incontro tra i diploma­
tici statunitensi e i rappre­
sentanti del governo fan­
toccio è stato caratterizzato 
da una rara ipocrisia. Gli 
americani, infatti, hanno 
asserito che la loro presen­
za non era motivata dalla 
n e c e s s i t à di riconoscere 
questo governo. Essi — a 
loro dire — erano saliti 
quassù soltanto perchè, es­
sendo l'America depositaria 
dell'* Agenzia atomica >, e 
dovendo invitare anche un 
rappresentante di San Ma­
rino alla prossima confe­
renza, riteneva opportuno 
trasmettere l'invito all'uni­
co governo esistente e da 
lei riconosciuto, cioè a quel­
lo di Rovereta. A conti fat­
ti quindi, si tratta di un ri­
conoscimento effettivo ap­
pena mascherato, e neppure 
tanto astutamente, da un 
moilesto accorgimento for­
male. 

Comunque, l'atteggiamen­
to della missione america­
na non può non complicare 
una situazione già fin trop­
po complessa poiché, pre­
stando credito ai governan­
ti ribelli, rinfocola le loro 
illusioni e pregiudica, forse 
irreparabilmente, ogni ra­
gionevole soluzione d e l l a 
crisi. Del resto, le stesse 
osservazioni si potrebbero 
fare con maggiore fonda­
mento a proposito dell'in­
tervento italiano. 

Significativa, per contro, 
la notizia giunta da Londra, 
dove un portavoce del Fo-
reign Office ha dichiarato 
che la situazione a San Ma­
rino è < allo studio > e che 
la Gran Bretagna non pre­
vede attualmente il ricono­
scimento del governo fan­
toccio. tanto più che i con­
tatti fra i due governi sono 
limitati. 

Frattanto, in attesa di co­
noscere quelle che saran­
no le reazioni del governo 
legale insediato nel Palazzo 
d e l l a Repubblica, merita 
di essere registrato il ri­
petersi di frequenti e gra­
vi illegalismi compiuti dal­
le forze dell'ordine in ser­
vizio attorno alla piccola 
Repubblica. Oggi finalmen­
te. i giornalisti hanno otte­
nuto la facoltà di transitare 
liberamente in un senso e 
nell'altro: ma in compenso, 
gli ordini di servizio nei 
posti di blocco si sono fatti 
anche più severi nei con­
fronti degli altri cittadini. 

Nel corso della giornata 
nessuno è riuscito a tran­
sitare: neppure gli auto­
carri che portavano riforni­
menti di viveri ai sanmari-
nesi. neppure le auto su cui 
avevano preso posto malati 
bisognosi di cure urgenti, 
neppure gli automezzi che. 
proprio mentre 1"< asiatica » 
sta raggiungendo la zona. 
«lovevano portare bombole 
di metano e medicinali al­
l'ospedale di San Marino. 
Neppure la vista di una ma­
dre. che aveva urgente bi­
sogno di accompagnare a Ri-
niini il suo bambino amma­
lato, per sottoporlo alla v i ­
sita di uno specialista, ha 
impietosito gli agenti. E* 
stato fermato per mezz'ora 
— pare incredibile — persi­
no un corteo funebre. 

Questo crea indignazione 
e amarezza profonda nel 
cuore di tutti i sanmarinesi. 
Il governo legittimo, inflessi-
bile nella tutela dcJ proprio 
diritto, non cessa di adope­
rarsi per cercare una solu­
zione. Dopo l'appello al­
l' ONl". esso si* è rivolto al 
Capo dello Stato, al Gover­
no e al Parlamento italiano. 

Il segretario di Stato agli 
Esteri prof. Gino Giacomini. 
ha annunciato l'invio di tele­
grammi al Presidente Gron­
chi. al son. Zoli e a capi «lei 
gruppi parlamentari dei vari 
partiti italiani, con l'invito a 
mandare a San Marino una 
commissione arbitrale inter­
partitica col compito di ri­
solvere la situazione. 

Alla domanda di un gior­
nalista se egli riteneva che 
il s o v e r n o sanmarine.--: 
avrebbe accettato una even­
tuale decisione della com­
missione a loro sfavorevole. 
ii prof. Giacomini ha detto: 
* Si. l'accetteremmo anche .*? 
sfavorevole ». 

LA CAMERA 
(Continuazione dalla I. pagina) 

per gli emendamenti ed ogg: 
annunciano di astenersi su 
una votazione cui l'assem­
blea attribuisce un significa­
to chiaramente politico. 

Il problema politico è in­
fatti quello di dire chiaro e 
tondo cosa si vuole. La DC si 
prende il lusso di giocare al 
governo ed all'opposizione 
nello stesso tempo e lo stesso 
governo lince di dividersi a 
sua volta parte in governo 
e parte in opposizione di sé 
stesso. Noi sappiamo ciò che 
v« gliamo: discutere subito la 
lecce, e secondo le promesse 
fatte e che noi non crediamo 
che il governo manterrà 
chiediamo che Zoli tenga fe­
de alla parola data. 

Un penoso episodio si 

svolge subito dopo. Il pre­
sidente Leone intende infat­
ti negare la parola, in ap­
plicazione del regolamento, 
aU'on. De Vita, in quanto 
i tepubblicani non costitui­
scono numericamente un 
gruppo parlamentare. DE 
VITA trova tuttavia il modo 
di comunicare l'assenso dei 5 
deputati repubblicani .ìll'ab-
binamento del dibattito. 

Il de BUCCIARELLI-DUC-
CI giustifica il suo no con la 
quantità di argomenti già al­
l'ordirle del giorno della Ca­
mera. 

Fra gli applausi della vec­
chia guardia scelbiana e la 
ostentata grinta afflitta di 
Zoli, Bucciarelli-Ducci con­
clude il suo breve interven­
to evitando di assumere un 
impegno per il dibattito al­
meno per novembre. 

Il monarchico COVELLI 
appoggia successivamente le 
argomentazioni dell'oratore 
democristiano. 

Ed ecco infine il colpo di 
scena. Il presidente del Con­
siglio Zoli annuncia di ri­
nunciare alla discussione 
immediata dei patti agrari. 
Dopo avere assicurato Preti 
che lui e la DC vanno per­
fettamente d'accordo anche 
in materia di patti agrari, 
Zoli afferma candidamente 
di non aver mai avuto la 
pretesa di isolarsi più di 
«li quanto non lo sia già: egli 
non ha del resto, afferma, 
nessuna predilezione per i 
« ganci > che da altre parti 
possano sostenerlo (i fasci­
sti ironizzano rumorosamen­
te). Sono convinto che in 
questa legislatura — prose­
gue Znli — deve ess?re ri­
solta la questione dei patti 
agrari perché le elezioni deb­
bono essere chiare e deb­
bono svolgersi su basi con­
crete e non su < slogan >. 
Abbiamo quindi interesse a 
togliere di mezzo lo < s lo ­
gan > dei patti agrari. 

Volevo dj conseguenza 
chiedere che la Camera tro­
vasse il tempo di discutere 
i patti agrari; ma siccome 
Nenni ha attribuito a questa 
discussione un significato 
politico, sono costretto a non 
farlo più (commenti vivaci 
a sinistra). Debbo quindi ri­
piegare sulla richiesta che 
la Camera discuta i pai ti al­
la ripresa di metà novembre. 

Passata ai voti. I'».-sem-
blea respinge la proposta di 
abbinamento per alzata di 
mano. 

La seduta della mattina 
era stata dedicata al seguito 
della discussione (oratori tra 
gli altri. ANGELINO e GUA-
DALUPI del psi) sulla crisi 
vitivinicola. L'inerzia del go­
verno ha sollevato — come 
rilevava l'altra sera il com­
pagno Audisio, in diretta po­
lemica con i ministri ed i re­
latori trovatisi più d'una vol­
ta in difficoltà — le proteste 
persino di numerose ammi­
nistrazioni comunali de. Au­
disio aveva anche messo 
inoltre in rilievo come l'era-. 
rio ha perso, in palliativi, i 
quindici miliardi negli ulti­
mi anni, mentre si negarono 
un miliardo e 800 milioni al­
le cantine sociali. 

La seduta pomeridiana era 
iniziata invece col bilancio 
dei LL. PP. Dopo U relato­
re DI LEO, ha concluso la 
discussione iniziata nei gior­
ni scorsi, il ministro TOGNI. 

Egli ha usato un tono con­
ciliante, unendo l'esaltazio­
ne del proprio dinamismo a«l 
ammissioni gravi sulle de ­
ficienze dei governi prece­
denti. Egli ha riconosciuto, 
ad esempio, la gravità della 
situazione delle strade (che 
si può affrontare — ha det ­
to — soltanto gradualmen­
te) , degli ospedali (manca­
no almeno 60 mila posti l e t ­
to, di cui 50 mila nel" Mez­
zogiorno e nelle isole); e di 
altri settori. Tuttavia, ha 
concluso affermando che il 
«bilancio dei LL. PP. non. 
può sottrarsi alla superiore 
esigenza di contenere la spe ­
sa per collaborare allo obiet­
tivo di ridurre in maniera 
effettiva il disavanzo com­
plessivo del bilancio stata­
le». Insomma, è emerso chia­
ramente che il preteso dina­
mismo del ministro dei LL. 
PP. trae origine soltanto dal­
l'utilizzazione dei fondi re­
sidui, che la politica immo-
bilista dei precedenti gover­
ni democristiani aveva ac­
cantonato nella enorme cifra 
di 370 miliardi. 

A conclusione del suo d i ­
scorso. i] ministro si è pro­
nunciato su una cinquantina 
di ordini del giorno, acco­
gliendo con raccomandazione 
tra gli altri alcuni presentati 
dai deputati comunisti Schi -
ro. Angelucci. Giacone, Ba-
glioni. Cervellata Barontini, 
Bern.eri. Cianca (rispetto 
de: contratti di lavoro da 
parte delle imprese che a p ­
pallano opere dello Stato) 
Tarozzi, Di Mauro. Amiconi. 
Dopo le repliche, la Camera 
e passata al voto, a scrutinio 
secreto, e il bilancio è stato 
approvato con 284 voti fa­
vorevoli e 188 contrari. 

Alle 22 è cominciata la d i ­
scussione sul bilancio della 
Giustizia. Primo oratore, co­
mò al solito. Fon. COLITTO. 

Il re di Svezia visita 
gli scavi di Efruria 

Gustavo VI di Svezia ha 
compiuto ieri mattina un pri­
mo sopraluogo nella zona pre­
scelta per la campagna ar­
cheologica di quest'anno Giun­
to l'altro giorno a Roma il so­
vrano. dopo una breve vuit * 
all'ambasciata di Svena e al­
l'Istituto svedese, si e recate 
immediatamente a Manziana. 
presso il lago di Bracciano. 
dove ha stabilito il quartier 
generale degli scavi, che. comò 
è noto, sono finanziati dal­
l'istituto svedese di Roma 


